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Ba aggiungersi lo spese postali. 


dite 


i detto, che ‘già: quel Ministero era una costosa 
inutilità; una vanità: che non ‘giovava-a nulla, © | 
‘ giacchè tutti i produttori'e commerdianti sanno, | 


: vano queglino stessi, che per uno spediente po- 


! ghi come credettero di giustificare quell’atto? 


; divirlendosi le spoglie del loro collega, i diversi 
*‘ ministri ed i loro organi per loro dissero tutti, 
#4 che ogni cosa era conservata come prima e lo 
«.. dissero le rispettive circolari dei.detti Miaistri. 


i « non s'ha a temere alcun danno. nell' andamento 


i dato al Ministro dell'istruzione, massimamente 
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IL MINISTERO 


dell'agricoltura, industria e commereio 





Quando il Depretis si è lasciato trascinare 
dall'autocratico Crispi a distruggere con un 
colpo di bacchetta magica, senza interrogare 
il Parlamento che aveva votato il suo bilancio 
per il 1878, è Ministero dell'agricoltura, în- 
itustria e commercio, molti si dovettero fare 
il quesito: Che cosa era e che cosa ha fatto e ; 
che cosa poteva e diveva fare questo che da 
taluno fu giustamente chiamato il Ministero 
del Progresso, : 

Gli uowini superficiali, quelli che non si die- 


4 dero. mai cura «i studiare nulla di ciò che gio- 
Ja a promuovere l'utile attività del paese, che 


non hanno mai fatto nulla, perchè nulla sa- 
prebbero fare, hanno subito battuto le mani. e 
perchè avevano commesso l'atto vandalico di 
distruggerlo i loro patroni, quelli per i quali 
stat'pro ratiomne voluatas, hanno detto, che si 
fece bene ad abolirlo. 

Ma; perchè il buon senso a} la pubblica co- 
scienza. condannavano quest'atto, molti hanno 


quando occorre, fare da sè. È 

Non hanno pensato costoro, che. così «dicendo 
per ispirito di cortigiana partigianeria; non'sol- . | 
tanto urtavano contro la opinione. universale 
che si manifestò di ogni maniera, ma. offende- 


litico momentaneo avevano commesso un atto 
così: inconsulto. . 
Difatti il Depretis, il Crispi ed i loro celle: 


Dicendo, che avevano soltanto abolito un mini- 
stro, ma che avevano conservato tutti allatto i 
servigi che da quello dipendevano e che li ave: 
vano soltanto spartiti tra diversi ministri, quel- 
lu dell’ istruzione. pubblica, quello. dellà/Gaanze; 
l'altro: neocreato  déel'tesoro,-quello dell'interno, 
quello dei lavori. pubblici e ‘perfino quello della 
guerra ecc. ET 

Perchè si mantennero ‘tutti questi servigi ? 

Isvidentemente, perchè' si credette utilé: con- 
servarli; e perchè non si woleva proprio fare 
a questo la parte d'Attila e nall'altro, 

L'uomo che presiedeva a quel Ministero era 
un ostacole alla ricomposizione del Ministero, 
che ne incontrava già. molti; e per congedare 
l'riomo si aboli il Ministero ! 

E' cosa strana di certo; ma ad ogni modo, 


Anzi il Ministro dell’ Interno ora lo dice per 
uiti con queste parole. « Da questo mutamento 


« della pubblica azienda, essendo negli intenti 
« del Governo di dare opera premurosa ed ef- 
« ficace, perchè sieno curati come per lo in- 
<unansi è pubblici servizi che hanno formato 
< obbietto della precedente amministrazione e 
< sieno promossi, con ogni alacrità le iniziative 
«e gli studi volti al miglioramento economico 
« del nostro paese, » 

Lasciamo stare, che queste parole vengono 
dopo il biasimo universale a cui andò incontro 
la tanto improvvida quanto incostituzionale mi- 
sura ; ma non poteva ad ogni modo essere più 
esplicitamente di così riconosciuta la utilità di 
tutti quei pubblici servigi, che si conservano 
nella Joro totalità. 

Il Ministero in generale ed'il ministro del- 
l'interno in particolare rispondono  adungne 
abbastanza ai facili e superficiali lodatori di 
quell'atto, senza che abbiamo bisogno di farlo 
noi medesimi, ° 


«Ma, se troviamo buona la conservazione di 
quei pubblici servigi, c:oò non toglie clie non. 
dobbiamo trovare inconsulta l'abolizione del Mi- 
nistero e la conseguente dispersione di essi. 

* Lasciamo stare la quistione, se l’ unione di 
tutt quei servigi fosse fatta nel migliore modo 
possibile, e se non fossero stati, singolarmente e 
nel loro complesso, da riordinarsi un po” meglio: 
e così auche l'altra, se tutti, od alcuni soltanto 
degli uomini posti alla direzione di questo Mi- 
nistero abbiano corrisposto pienamente allo sco- 
po per cui era stato istituito, .come vi: corrispo- 
sero di certo alcuni e tutti forse meglio dell'in- 
Neotore dell'elica civile. tt, 

Non esaminiamo qui nemmeno la quistione, 
che ha una vera-importanza, se il ramo dell’ i- 
struzione tecnica el agraria fosse meglio affi- 








Se sia tale uomo, che non abbia ingiusto pre- 














nità della parie più nuova di essa, che intende 
a daro i mezzi di acquistare un’ istruzione pra- 
tica e positiva anche a tutti coloro che devono 
dedicarsi ad accrescere la privata e pubblica 
ricchezza e quindi anche la possibilità di-rin- 
novare: e rendere. più fecondi gli alti studi 
della-scionza e della classica letteratura 

Avrà sempre giovato, cho la istruzione nuova 
intanto sin creata, anche sc la nuova e la vee» 
chia meritano del pari di essere riordinaté& è 
potranno esserlo meglio ora che anche la nuova 
esisto, e ché, se non talte, si riempirono al. 
cune alniéno delle incune che nel pubblico irise- 
gnamento esistevano. ° 

Ma quello che ci duole. e che troviamo inop- 
portuno alfatto si è, che, pur conservando i 
servigi della cessata Amministrazione, perchè 
creduti utili e n rrii, non si abbia compreso 
il concetto che informava di sè questo Mini- 
stero, che poteva essere anche completato; ed 
era di raccogliere ed ordinare, tutti Î fatti, che 
devono servire. alle altre atmininistrazioni ed agli 
studii in servizio del pubblico, e di cercare tutte 
le fontì di produzione della ricchezza nazionale 
e tutti 1 modi.di fare sì, che giovino quanto è 
possibile al. pubblico ‘e privato vantaggio. 











zione. di quel ‘Ministero è stato di avere réal- 
mente un ilinistero del progresso (do fomente, 
dicono gli Spagnuoli) quel Ministero che doveva 
raccogliere, eccitare, fomentare, promuovere, or> 
dinare tutti i generi di attività diretti ai bene 
comune. . 


Per una strana irunia, che però non è nuova - 


nella storia, i demolitori del A/iistero del pro- 
gresso furono appunto quelli che s' intitolarono 
progressisti, tanto per darsi un nome, preso a 
prestito anche quello. 


L'industria agraria in tutte le sue suddivi: | 


sioni, tutte le altré industrie, tutto ciò che si 
attiene al commercio ed'al traffico e'gli studii 
relativi ‘6. le indagiùi Spe iali e le statistiche 


- d'‘ogui’pertete bold Suide rami d'un solo albe 


ro ; È quali hanno tutti attinenze di molte l'uno 
coll’ altro e ‘per conseguenza non si petevano 
disgiungere. 

Il farlo sarà stata una idea da barocratico, o 
da avvocato inesperto dei fattori del'a pubblica 
economia; ma non fu certo da uomo serio. 

Noi aspettiamo adunque tiducios: la risurre- 
zione del Ministero dell'agricoltura, dell’ in- 
dustria, del commercio e della statistica. 

Già da tntie le parti d’Italia si fanno peti- 
zioni al Parlamento per questo. 


Il Veneto Cattolico non aveva bisogno di con- 
fermare, che i suoi preti non sono della razza 
di quel buon prete veronese, che regala il mar- 
mo delle sue cave per il monumento del Re 
Galantuomo. 

Esso inun articolo declama contro i liberali 
che vanno a messa, essendo essi molto pericolosi 
per la sua setta. î 

Si vede poi che è molto in collera: e non lo 
conforta abbastanza nemmeno la visita di con- 
doglianza di Monsignore di Concordia, poichè 
scaglia la scomunica maggiore contro: « Le 
< tante epigrafi sacrileghe comparse in questi 
< giorni persino net luoghi sacri, le tante ora- 
« zioni panegiriche in lode del campione della 
« rivoluzione e dello spogliatore di Pio IX: i 
« tanti sforzi fatti per non mostrarsi indegni di 
«sedere a fianco «dei pretesi amanti della pa- 
« tria, mediante una larva di conciliazione; i 


<« tanti danari per pura paura, per umano ri-, 


« spetto, per mancanza d'animo, per non: saper 
« dire un no, gittati in seno della rivoluzione 
« per monumenti, che si erigoranno come uno 
« sfregio vero alla Chiesa e ai suoi diritti sa- 
« crosanti ; e perfino certi indirizzi, certe sotto- 
« scrizioni, certi :omaggi, lagrimevolmente tri- 
«butati a chi da un cattolico non li merita ». 
Lasciamo al lettore giudicare che cosa si meri- 
tino costoro del Veneto Caltolico e quelli che 
li somigliano. È.vero che esso medesima confessa, 
e se ne lagnaj'ghe il numero de' suoi amici si 
fa sempre più ristretto. Ma a suo conforto cita 
il repubblicano Baeckiglione, che deride le Si- 
gnora, le quali mandano indirizzi alla Regina! 
Non per dare un grande ‘peso alle variazioni 
del giornale nicoteriano la: Lombardia, ma per- 
chè anche le stranezze della stampa hanno il 
loro significato, notiamo un articolo del  pre- 
detto giornale, che si domanda dure si vada. 
Mai come ora dice che sì videro tante incer- 
tezae e tante oscillazioni nel Mimsiero e nel 
Parlamento. Perile la bussola oggi che i partiti 
hanno quasi perduta la loro fisionomia e dis- 
simulano le loro aspirazioni, le loro tendenze, i 


1 concetto infomma clie pi'esiedette alla crea- 
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fi 
I{é. vis 
però de 


SAI, 
ere 


) on la rappre. < 
e' questi figlioli ‘prodighi della 
emendano presto e non fanno lé 
opere della Sinistra, -questa che seppé dare loro 
la forza di abbatterli. Non:ca- ! 
rebbe giri con essi, ma risorgerebbe gagliarda ! 
paese; costituita in un partito, che, a quarto 
parè' dalle premesse, non esiste più. 
‘8 Guiestà personificazione della Sinistra, fuori 
li uomini della Sinistra ci seinbra il n08 | 
plus ultra della vacua fraseologia- rettorica di | 
‘qiiella stumipa, che maledicendo l’opera ‘di 
dici ari, della sforia’ italiana, trovati pur ieri 
|. ‘glofiosi da'‘tutti sulla tomba del primo Re d'I- 
talia, prometteva mari e mondi da parte degli 
ugmini dalle perpetue negazioni. 


Sinistra ‘non 
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Una lettera di Vittorio Emanuele 


Fra tutte le pubblicazioni di questi ultimi 
' témpi relative ‘al. compianto sovrano, va notata ! 
‘via commemorazione di Pier Luigi Donini, com- | 
parsa a Torino, Essa contiene tra altro -una 
lettera inedita del defunto a Massimo D'Azeglio 
‘allora presiderite del Consiglio, la quale, nella 
sug. senplicità,, ne dice assai più che lunghe 
disertazioni-sul cuore e sulla: mente di Vittorio 
Bmàinvele: i. 
«AL Nobil uomo 

‘‘« Cav. Massimo D’ AzeGLIO 
“«Presuente del Consiglio dei 
7 Caro: Amico,” 

«.Da questo nido alpestre non dimentico mai 
il niio-amico. Grazie delle sue due lettere, Giunsi 
qua sabato sera alle 11, dopo una settimana di 
fatiche tervibili sopra ì ghiacciai di Dondenaz 
e Cogne. Girar la valle di Bard, Champorcher 
Fenils, Saint-Julien e Cogne; non trova che 
prove di vero amore dai forti figli delle Alpi. 

Domenica ricevetti quasi tutta la città d'Aosta, 
che venne a complimentarmi in maniera vera 
e cordiale. Varii di quei discorsi le saranno 
mandati perchè veramente belli, e nelle risposte 
ebbi la fortuna di essere aiutato dalla verità i 
dei mici pensieri e dalla mia poca verva poetica. | 
Ebbi fortuna pure nella caccia, uccisi sei camo 
sci ed uno stambecco di quelli così rari, e vari 
fagiani; feci stupire i cacciatori di quei monti 
colla lunghezza dei tiri che feci colla mia ca- 
rabina, ed abbiamo lasciato anche a quell buona 
idea di noi, perchè liarba Vittorio fece pure 
muovere i quattrini (1), 

« Oggì lunedi è giorno ben triste per noi e 
per .me in particolare; è l'anniversario della | 
morte del mio Puvero Padre; feci dire una gran 
messa e quasi tutta la guardia nazionale d'Aosta 
venne in uniforme ud assistervi con molto de- 
coro, Avendomi essa chiesto che il mio figlio | 
secorido, che è duca di queste regioni, fosse 
inscritto in detta guardia nazionale, glielo ac- 
cordai, ciò che parmi fece loro molto piacere. 

Ma, caro Massimo, oggi son ben triste e non 
faccio che versur lagrime, pensando a chi amavo 
tanto ed al lugubre passato. . 

« Sono” contento che il mio pensare riguardo 
a Montemolino sia il suo; questo genere di pen- 



















siero fu la base di tutta la mia vita e lo sarà 
sino alla mia morte. Pel passato lo emisi anche 
in mezzo ai pericoli e lo predicai pure a chi 
non aveva orecchie per sentirlo. 

« Le misure riguardo ai birbanti sono eccel- 
lenti. 

« L'amico Nicolò deve essere lavorato dalla 
sua figlia (2); le parlerò di ciò al mio ritorno: 
è facile aggiustare tutto, però da fieri e impa- 
vidi figli d’Italia quali siamo. 

« Sto qua tutta la settimana. In questi due 
giorni feci molto Javoro con Siccardì che amo 
e apprezzo tutti i giorni di più. Conto stare 








(1) Il titolo di darZa Fittorz0 era anche dato 
al loro Re dai soldati di Vittorio Amedeo III 
quando comandati con valore dal Sant'Andrea 
nelle gole di saorgio e Sospello nel 1792 respin- 
gevano le milizie della republica francese coman- 
date dal Massena, e purgarano la vigliaccheria 
del Courten. 

(2) Linguaggio enigmatico del quale Massimo 
D'Azeglio solo aveva la chiave. I 


del, ‘mese 
‘’hassita Jues 
de ''ntie 
e ed anche ja 
i Abbia: cura "di 

Barbx: 















lla sì 










. Riomin. Si Assicorà, 6] 
dei ministri vennero” 
pace. ‘Sembra: clie 
grandi mutamenti 
profitto anche ‘all’ 
esigerebbe una! 
verso l’Ison: 























— Si fu’ essere già: pronto, il progetto.di .: 
riforma: della legge elettorale, ‘La. .relazi 
lo precede comprendé la "proposta dell'indennità « 
ai deputati, e quella dell'esclusione. della : cate- 
‘ goria degli impiegati dallà' Camera. L'on. € : 
si sarebbe inoltre deciso a mantenere la seruti 
di lista per provincia e la votazione 
Comune, ‘malgradu la viva oppo 
da pa'ecchi' deputati. (Id)... | 
,—— Venne deciso che. la 
gherita sarà costituit: 
creto dell'ex-ministo «dell'interno :Ricci, 
guardava appunto, la, costituzione. della 
regina Maria l'eresa, mogli 
— Venne firmato un decrétò, 
quale nessi ‘ colonnello ‘poti 
innanzi una brigata prima S 
per ‘in 16mpo sufficiente’ nel “comarido;. di - 
reggimento. PILOT 
" — Si trovano 
finanze le princip: 
ò ‘sottoposte 
sl. Conn. di 
cura che S. M. la 








































id pronte al 
si riforme ti 
s. Consi ) 
Al 4 ) 
Regina-sia incinta dii 
























RISO ISEE dd 


Austria, Si annuncia da Vienna ché (TA 
ciduca Alberto parte per la Croazia. ove 
nua l'agglomeramento di’ trappé. # 

Francin. Abbiamo già riferito che, 
reggimento zuavi, ha testè inviato..up - 
rizzo di condoglianza al Re Umberto assieme 
alla nomina del nuovo Re al grado ii, o) 
la stessa onorificenza della quale Vittori 
nuele andava molto superbo, esseni 
concessa dal reggimento sul campo di 
di Palestro. A tale proposito le&gesi ‘nel, Fig: 
Un afficiale di quel. corpo ‘ci’ narrò che tutte 
sere all'appello, il caporale Vittorio Emanuele 
veniva chiamato dall'ufficiale di servizio. Il ‘sol 
dato più anziano allora si avanzava .in-‘mezzi 
alla sala e rispondeva : « Assende pier: congedo ! 

Turchia. Dai telegrammi particolari, 
Gazs. Piemontese: Vuolsi che ì preliminari 
pace contengano vari punti, Una di quesi 
sole accorderebbe ai Russi d’entrare/ 
stantinopoli. Essi percorrerebbero il " 
mussulmano di Stambul venendo dalia pianur: 
Dand-pascià, entrando per la Porta del Cannone :' 
(Top-Kapù), attraversando l'antico palazo;{Esl 
Serni, attuale Serraschierato), 6 canterebbero un .. 
Te Deum nella chiesa di Santa Sofia: per ..poi.*.'. 
imbarcarsi nel Mar Nero alla punta del Serraglio 
— Assicurasi che vennedato all'ammiraglio Horn: 

by l'ordine di avanzarsi:colla:flotta ‘fino al Corno.» 
d'Oro se i .wussi si avvicinerànno a-' Costantino-. © 
poli. Lord Layard ha facoltà di chiamare da 
stantinopoli la squadra che trovasi a Besika, 
mesi che un trattato segreto ‘apra. soltanto ai va. 
scelli russi da,guerra, il: Bosforo ed.i.Dardanell 
Temesi anche che. verificandosi l'applicazione del 
trattato .segreto, i comandanti di due forti di. . 
Kelidul-Bahare e Sultaniè-Kalessi, che chiudono i © 
Dardanelli, abbiano ordine di ‘impedire il; pas: 

























saggio della squadra inglese. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
Attì ‘della Deputazione ‘provinelale. 
Seduté dei giorni. 28 e 29, ‘pernaio 1878 
— Venne autorizzata Ja: Ridevitoria. Prò 
ciale ad esigere l'importo: di L. 838,37 quali 
trattenuta del 3 p. 0/0 sugli stipendii, del, 2:50. 
mestre 1877 percepiti dui Medici «Londotti Co 
munali aventi diritto al conseguimento dell 


pensione. aa so 7 
del: Comune di. Maniago. fn 














— A favore 

















































‘ sposto Lil. pagamento di L, 400 quale sussidio 
1877 della Condotta Veterinaria, 
. ;. 27 Venne disposto .a favore dell' Ospitale di 
Udine il pigamento di -1., 6000 quale acconto 
Spesò'-per cura 0 mantenimento maniaci nel 
vibfotive I8TT, I nr 
#5 ‘Nbn° concorrendo”" tel maniaco” Cupitanib 
efano gli estremi -di' Legge, “venne statuifo di 
fn assumere a carico della Provincia.le spese 
relative. È O 
Ferorio inoltre nelle suindicate sedute discussi 
liberati altri n. 61 affari, deì quali n.30 
rdibaria ammibistrazione della Provincia, 
n, 21° di “tutela ‘ dei Comun, n. 8 d' interesse 
«delle Opere «Pie, e-n..2..di contenzioso ammini» 
‘ ‘strativo ; în complesso affari trattati n, 65. 
: Il Deputato prov, 
ANTONIO DI TRENTO, .. \ 
9 N Segretario 
3 sa Cda Merlo 
Sul" tema del manumento al Re Vit- 
Sort. pobblichiamo la seguente: a 
Caro Valussi, ... 5 
E' ‘così raro ìl caso. ch'io domandi ospitalità 
‘ al vostro Giornale: che ‘confido. me la accorde- 
‘rete non fosse che per la az/ualilà dell'argo- 
. mento. E È : 
‘Il dott. P. nella lettera inserità nel Giornale 
Udine del 31. gennaio considera l'effetto. del 
teve mio scritto simile a quello della doccia 
edda. Rispetto la’ libertà d' apprezzamento, 
‘fantò più che sono ‘così persuaso dell'efficacia 
lella doccia per la. buona’ igiene, che ne ho 
idottato l’uso in famiglia, Non accetto però, 
nemmeno a pareggio ‘delle cortesi parole prima 
: Indirizzatemi, la supposizione ‘della chiusa della 
ttera, ch'io “abbia voluto colle mie parole 
prie dei ‘bastoni nelle ruéte di una generosa 
rente cittadina, » : DA . Vl, 
fgnoro. se ho' l'onore di Yssere conosciuto'dal 
Pij‘ma, ‘ove ciò sia, sono convinto ch'egli 
cuor suo sa non essere di mia. indole il porre: 
astoni nelle’ ruote de’ carri; chè anzi, ogni 
qual volta Îl carico mi pare’ sano, procuro di 
réstàre il debole mio aiuto ‘per farlo proce- 
iere, La mia lettera ‘del 28 gennaio, ‘letta ret- 
tamente, anzichè frenare el'entusiasmo suscitato 
‘în’ paese dali’ idea. di. onorare la: memoria: del 
compianto Re » esponeva le mie idee ‘per faci- 
litare. l'intento ‘della, Commissione, * 
‘ Ancora-neì 1866, quando nella Congregazione 
«’Provinciale si manifestava’ il ‘desiderio di eter- 
‘nare là. memoria della*“venuta in Udine del Re 
liberatore, 10 proponevo (riella seduta del 3 set- 
mbre) di erigere una statua equestre'a -Vit- 
‘Emanuele di fronte alla statuta che vaolai 
{ e di Campoformido. La proposta 
) la voi, é «al deputato’ N. Fabris" 
‘appogi veniva -accolta, ‘ed .incaricata: il: ne». 
îtré-Scala a presentare un ‘progetto; accettato. 
, massima, ma. rimasto poi ineffettuato per 
“motivi economici, Non è certamente per vanto 
che ricordo un ‘ progetto ‘abortito, un. fiasco in- 
spmma, ma lo ricordo solo per provare che. fino 
d'allora îo vagheggiava l'idea di. veder sorgere 
“ ‘A Udine una testimonianza d'affetto ‘a Colui ‘che 
arrischiò la vita e la corona per liberarci. dallo 
sstrapiero, e costituire l'Italia liberà. Figuratevi 
‘poi: d'io intehdà di osteggiare oggi il generoso 
‘intendimen'o di tributare un omaggio alla me: 
«i afioma del primo Re d'Italia! .- È 
Trattandosi d'un’opera pubblica, per la quale 
dogianda il concorso del pubblico; credo che 
più ‘umile ‘cittadino sia nel. diritto di espri- 
ere -le-proprie -vedute. Quando ‘il  inodo non 
fexide, ciò torzia” sempre utile, perché, se.le 
lee sono ‘buone, possono. venir accolte, é nel 
‘conti‘ario si tira ‘avanti: Che si potesse fare 
prograwma più eoucreto, pare che molti ne 
.-«. aiéno persuasi, Il. dott. P. lo avrà’ saputo,. ma 
; dl':pubblico iguorava chela Giunta municipale si 
fosse occlipata de varii ‘giorni dell'argomento, 
che aveya giudicato il progetto. possibile, e che 
ie sarebbe: “rimessa alla sagacia del 
munale. Sé pubblico avesse saputo 
poco sàrébbe costato il ‘dirlo) se si. 
ntato un progettò ‘almeno ‘approssi- 
spesa; l'entusiasmo suscitato in paese, , 




























































p.e ‘più ‘efficacemerite dimostrato ‘a fatti, come 
«ayveme:: nell'occasiorie della soscriziorie per la. 
* ricostruzione dell'incendiata Loggia. ; 
Speriamo che. ciò succeda alcuno pel fatto del 
.* ousiglio provinciale . e .del Consiglio ‘comunale, 
» ‘che. vorrauno ' cei nente subordinare l'inter- 
{ “vento: delia, Provincia è del Comune ad un pro» È 

Agramiua. concreto ed. attendibile, denk 

-- Questo mi premeva rispondere, 
; Udine, 2 febbraio. 








i C. Kechler. 
‘ La Biblioteca eivica è già un anno che 
‘& chiusa. Non sarebbe tempo di aprirla al pub- 
“blico, ora «che la stagione corre. propizia allo 
“studio? . “pa 
°. Il Consiglio Comunale ha stabilite la nuova 
‘> pianta” ‘ed ‘i’ doveri del personale; ‘éd în quella 
1 diccasione fu caldamente raccomandato alla Giun- 
tà di'fare‘con tutta sollecitudine tutte le pra- 


tiche. occorrenti. per: coprire Î nuovi. posti; in ‘ 


modo di poter aprire al pubblico la biblioteca 
col primo del nuovo anno, È ° ” 





.cembre, e.Len. poleva ia Giunta riunire 11 Con- 
‘sîglio ‘avauti. ‘le. Feste di. Natale ‘per procedere 
- > alla nomina, come aveva già preso impegno di 
«faro; - . 7 È 


Ciò che non ha fatto in dicembre, sarebbe 








| ‘indizoreto chiederlo volesse faro nel febbraio è 
* tempo per aprire In biblioteca col pritto di marzo! 


i Strade carniche, Ci dicono che:il' Mini. 
stero nbbia: dato lo necessarie. disposiziom per 
apriro nel mese venturo l'appalto per. la. costru 
zione: del primo tronco di queste strade da'Piani. 
“di Portia a: Tolmezzo. ; : 


‘Programma dei pozzi musicali che ver 
ranno eseguiti domani 3, in Piazza ‘dei Grani, 
dalla Banda del 72° Regg. dallo 12 1/2 allo 2: 





1. Marcia Pierno 
2. Mazutka «Antonietta» Lacavora 
3. T'erzetto « Guglielmo Tell» Rossini © 
4. Sinfonia « Madama Angot » Lecoq - 


5. Preludio e Cori «< L’Africana » Meyerbeer È 
6. Galopp «Il Lampo» Rossari ' ‘ 


uscira da questa tipografia di G. B. Dorettì e 


IL, letta il 15 gennaio all'Accademia di Udiué 
dal prof. Giuseppe Occioni-Bonaffons, il quals 
offrirà i. prodotto netto «ell’opuscolo a quel 'mo> 
numento qualanque di riconoscenza che sarà de- 
dicato in Udine alla memoria dal defunto” Ra, 
Dichiarazione, È 
«Il giorno 29 gennaio p. p. fu pubblicato. in 
questo Giornale -n. 27, una lettera a me diretta 
dal. sig. Sandro dott. Marcello direttore delle 
scuole tecniche di Pordenone allo scopo sicurà- 
mente di far credere al pubblico che ciò fosse 
« fatto da me. . È 
‘ A togliere qualunque equivoco trovo oppor- 
tuno di dichiarare. che non solo tale pubblica- 
zione non vénne fatta da me, ma che inoltre 
intendo di protestare contro l'atto indelîcato 
che mi si usò facendo stampare la suddetta let- 
tera, con l'aggiunta anche delle relative osser- 
. vazioni senza nemmerio sentire se dQHiesta fosse 
la ‘mia volontà. DARE 
Pordenone, l febbraio 1878. SCR 
Carlo di Ant. Civran. 


è 





telegramma, che pur troppo confefma la persi. 
stenza della eruzione della risipola e .della feb- 
bre. — « All Ing! Ballmi, Udine. Rossore 
erisipelaceo scema al dorso; processo invade -al- 
‘tre regioni ; continuano le febbri. Achille Bicc- 
chia,» -— Speriamo, che la robusta costituzione 
del' valente ed ottimo uomo lo conservi ‘alla sua 
“famiglia ed ai molti suoi amici, ii 


Esami di concorso per alunnato alle 





N, Poste kn Udine. Nei giorni.20 e 21 del 
corr. mesa, nel locale di questa Direzione provin- 
ciale avranno luogo gli esami di concorso. per 
un posto di aiutante in tirocinio gratuito press 
la medesima. : sa 
.. “Per essere ammessi ai detti esami, 
“rentî dovranno presentare in tempo debito, a 
qiiesta Direzione un'istanza corredata dai seguenti 
documenti; i 
1. Fede di nascita ; a 
2. Fedina Criminale; |‘ î . 
-:8, Certificato di buona ‘condotta; È 
4. Certificato medico comprovante cheil can 
didato è di robusta: complessione; ‘ : 





ine -dieb il-dott. P,: si sarebbe più prontamen- .|-. 


©. Il: concorso fu, chiuso nella prima metà di di. 


5. Dichiarazione dei. genitori del candidato 
con cui si obbligano al suo mantenimento’ du- 
rasite il tirocinio gratuito. ; 

Alpinismo. Un nuovo vantaggio ‘è proca- 
rato al soci del Club Alpino Italiano, quello cjoè 
di; poter, avere un ribasso del 30 per 00 sì tutte 
le ferrovie. italiane, qualora, per oggetto-alpini- 
stico, viaggino riuniti in brigata di non meno 
di 12, o si rechino, anche separatamente, ai Con- 
gressi generali. Però sono. esclusi da questo fa- 


trovino lin arretrato di una annualità; e così 








. Pubblicazione. Entro la settimana ventura : 


Soci. la Commemorazione di Vittorio Emanuele 


: Cioè unconto più esatto de’ suoi frementi con- 


"i Sulla/s:Iute. del prof. Bucchia il suo È 
Î amico. iugegnere Balliai, ‘che ne. fece richiesta 
alla famiglia, ebbe jeri in risposta il seguente 


î concor- | 















Appendieo: pza di spazio dob- 
biamo rimandare al prossimo numero la fine" 
cella Relazione dell'avy. G. Lazzarini sull''Isti- ; 
tuto lilolrammatico udinese, cominciata a pub. 
bticarsi ieri in appendice. . : 

“Riceviamo, e ntamplamo la seguente : 


:Carissinio Valussi i 
<eà ; Udine, 31 gennaio 1878. 


° Jorì soltanto, di rtorno in Città: dopo-una 
lunga: assenza, scorrendv i giornali locali, ho 
rilevato In corrispondenza da Trieste inserita 
nel nani, 308 del Giornale di Udine e la pro- 
testh contro quella pubblicata dal sig. Ottavio 
Faccini nel num. 2 della Patria del Qrizdi, 

Siccome il corrispondente da Trieste l'ho pro- 
«sentato a Voi io stesso, nè Egli può, per le con- 
dizioni politiche della sua città, farsi conoscere, 
così sono in obbligo di rendermi, come mi ren 
do, responsabile e verso il signur Faccini e verso 
ogni altro di quel ch' Esao corrispondente disse 
E lo faccio tanto più di buon grado, che posso 
attestare di persona che l'impressione fatta a 
Trieste dalla commenda accordata al sig. Daninos 
dal Governo italiano era fedelmente riporta 
nel mimi 308 .del Giornale di Udine: 

x N. Mantica. 


Da Mogglo ci scrivono in data 30 gennaio: 

I fatti esposti nel Giornale 19 gennaio n 18, 
da V. S; diretto, e relativi alia messa’ funebre 
pel compianto nostro Re, sono stati ampiumeote 
confermati dallo stesso ab. Parroco nel suo ar- 
ficolone stampato sul Cittadino ' Italiano ‘n.19. 

Da quell'articolone apparisce per giunta, in 
tutta la sus luce, il carattere autocratico di 
questo prete, contrapposto di quell'umiltà e ca- 
rità «evangelica ‘che va predicando altrui, ma 
che egli non esercita. 

*Chiudiamo - questa polemica con una racco- 
mandazione’all'ab. Parroco di Moggio, di fare 





dx i 






tro i pretesi perturbatori. i 


Incendio, Il 28 gennaiv p. p. alle ore 6 pom. ‘ 

nella Frazione di Piaino, Comune di. Pagnacco, 
sviluppavasi improvvisamente il fueco nel cor- 
tile dell’‘abitazione dì certo M. G. Batt. in un 
cumulo di strame. ed altro di sorgale, Il pronto 
soccorso di, molti di quelli abitanti impedì che il 
fuoco prendesse vaste proporzioni, riusceudo 
così a limitare il danno a sole lire 50, La causa 
dell'incendio è ignota. . 
. Morti aecidentali. Il 28 gennain in Zop- 
spola l'ottantenne G. P. colto da apoplesia gca-. 
deva in un fosso, ove rimaneva atfogato, benchè 
l'acqua non fosse alta che pochi centimetri. 

— 11:28 gennaio alle ore 9 1j2 pom. in Ste- 

- yenà «(Canéèva) certo Z. G. essendosi ritirato in 
‘casa’ alterato da bibite alcooliche andava a ceri-: 
carsi:Quando: poco dopo volendo soddisfare ad 
‘un bisogrio «corporale s'avvicinava al ‘poggivolo 
*che:mette alla ‘sua stanza da letto, e ‘perduto 
l'equilibrio cadeva da una altezza di m. 31]? 

- nel sottoposta” cortile, riportando una frattura 
‘alla-testa; per. la.quale poche ore dopo moriva, 


-’’Fertimoniti, Verso le 5 pom. del 27 gennaio 
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«Ai sottoscritti: inconibe l'obbligo în vhledienza 
ni doveri del loro ufficio di far .notà a' codesta 
onorevole assemblea l'impressione cho presso gli 
agricoltori del circondario di Vicenza produsse 
Ja soppressiono del Ministero di-agricoltara, ine 
dustria e commercio. Pa Ta 
#: Universalmente in questo atto si ravvisa uno 
sfregio ‘all'artò da loro «coltivata ;e che.col to- 
glier quel. ministero ‘clie ne avea il nome si in- 
tenda. quasi «lasciarla priva di quella considera- 
ziona e di quegli appoggi che ‘ora, le: riescono 
più ‘che mai necessarii, trovandosi nél punto di 
transizione dalla vita vecchia ed. empirica alla f 
vita moderna e razionale, A. 
Nel riferire tali Jagnanze, pervenute in. gran dl 
copia a questo Ufficio, i sottoscritti uniscono la B 
loro voce a quella di altri Comizii del’ regno-e 
di considerevoli: giornali: agràrii, onde: col rista- 
bilire il Ministero di agricoltura, industria e B 
commercio si tolgn all'operaio della ‘terra I° a- 
marezza 0 se vuolsi, il solo sospetto di. 3 
dimenticato dal Governo, dal ‘quale egli er 
vezzo a vicevere *inilirizzo, aluto, ‘prorgi 
sie fatiche. o * 


ì CORRIERE 
































Ogni.giorno porta il suo’ incidente, di mag- È 
giore ‘o. minor importanza, ‘a confortare : l'opi- JI 
nione e il voto di quelli che credono so È 
e pericoloso il Ministero Crispi-Depretis,'che d 
siderano -una pronta redenzione politica<nel go- | 
verno italiano. li 

Cotesti, signori hanno trovato il modo.:d 
star, tutto: conservare a Roma la-salma.di. Vi 
torio Emanuele era un atio di sana’ politica, m. 
bisognava domandare a Torino. doi debiti: ri. 
guardi questo nuovo sacrifizio, Alfermare ‘.l'ita- 
hanità, della dinastia era ‘buona. cosa ; ‘ma 
che Umberto si fosse chiamato. .IV, se. anche non 
si fosse affettato di .volerla. rompere colle glo- 
riose tradizioni di casa, Savoia, nessuno. avrebbe 
contestato che il quarto Umberto di Savoia: sia 
il secondo Re d'Italia, shii 

Solennizzare l'avvenimento del nuovo Re: con 
atti di sovrana clemenza, con una" ragionevol 
applicazione del diritto ‘di: grazia, è%ua ‘dostume 
rispettabile ; ma : la ‘riprovevole: ‘indulgenz 
guardasigilli approtittò, della' circostanza; 
prire le carceri ad-una folla: di ;ladruncoli. é 
piccoli malfattori: cosicchè, si. riusci.a' solentiiz> 
zare il nuovo regno con uno: straordinario .pe- 
ricolo per la sicurezze e le borse, dei 
mini. ; ,1 
. Aiutare, i grandi, Municipii 
condizioni: ‘finapziarie può esse 
vedimento: ma ‘che il'‘niovo..m 
nanze si presti a spogliare.una’ 
dei suoi lucri a benefit: 
ministrativa diretti 
creontico, è propri; 

‘E c'è anche di 
fetti hanno: pénis 
































da Aviano (Pordenone) i contadini R. A. e C. G. 
‘venivano.:fra loro a contesa per motivi d' inte- 
ressi, ed:il: secondo con dei sassi causava al pri- 
nio delle contusioni. alla testa giudicate guaribili 
in 8 giorni, — In Castello, frazione di Porpetto, - 
il 20 genn. venuti per futili. motivi i fratelli S. 
a ziffa coi fratelli D., uno. dei. secondi venne . 
ferito all'occhio destro leggermente, — Alle 
ore 10 pom. del'.27 genn. in S. Maria.l 
la Guardia campestre B, G, faceva sort 
l'osteria di Z. G. essendo ora tarda’ 
M. D., ma questi dopo averla disarmata della’ |» 





‘vore, e lo notiamo espressamente, i soci che si ce ggîalube le end alcuni: pagato: falek, caio: 
, h : 


quelli fra i nostri che volessero godere del pro- : 


fitto di cui si parla, dovrebbero mettersi in.re- 
gola con l'amministrazione della locale” sezione, 
Società barbieri e parrucchieri. S'in- 
vitano tutti i soci all'adunanza che. avrà luogo 
domani .8 febbraio alle ore 4 1{2 -pomerid. nella 
Sala del Palazzo Bartolini, gd I 
ne = I Comitato. 
. Svernamento del seme di bachi. 
Ill, sig. Direttore. del Giornale di Udine , 
‘. Mi sento in dovere di ringraziare caldamente 
1Cill. ‘S..V., sia. perché favori-col riputato;suo 


[giornale la pibblicità dello. svernamento delle : 


uova' di filugello sulle ‘Alpi, che tocca già que- 
‘st'anno ‘una bella spedizione, sia. perchè Jo fece 
gratis, riunendo così i suoi ed i miei sforzi pel 
bene di questa. nostra Provincia. 


Per le raccomandazioni di vari possidenti 


ho dovuto protrarre il ricevimento delle uova ‘ 


stesse. fino a martedì 5 febbraio p. v fissando 
la parténza pel giorno di mercoledì. , 
+ “A chi fossero sfuggiti i primi carteggi che 


che conciliarono un tale svernamento, ricordo ' 


i seguenti gioriiali : > 
| Giornale di Udine 
07 dicembre 1877. 
- Nuovo Friuli 29 ottobre 1877. . 

Pairia del Friuli 20 novembre e 7 dicem- 
‘bre 1877. È i 

La tassa, conie fu già ‘reso noto, è di gen- 
tesimi>30 per cartone ed oncia di seme sgra- 
nato, ” 

A suo teinpo Le nolificherò i nomi di coloro 
che mandarono il seme bachi per lo sverna- 
mento sulle Alpi. - 


25 ottobre, 21 novembre 





Con perfetta stima mi segno Roi 
i G. Rho, 


dole diverse contusioni giudicate - guaribili .in 
5: giorni. Nap 
: Fui, Il 27 gennaio in Cassacco * venne. da 
ignota. mano” rubafo un portafoglio ‘contenente 
lire 25 in biglietti di B. N. in danno del con- 
tadino -M. M. . 
Veglioni, Questa sera e domani sera, ore 8, 
grande veghone mascherato al Teatro Nazionale. 


‘ ì 

(IL FAGSTI VARII 
Vi sono poche malattie che-ubbiano su- 
"scitata la creazione di tante: medicine quanto 
- l'asma, La maggior parte di questi’ rimedi più o’ 

meuo- inattivi sono caduti in un obblio giusta-. 
- mente meritato, " 

L'azione notevole del catrame sui bronchi 6 
sulle membrane muccose in generale ha provo- 
cato numerosi sperimenti, dai quali risulta oggi 
che una delle migliori cure dell'asma consiste 
nell'uso. delle Cupsule di Catrame Guyol, 

Nella: maggior parte dei casi due o tre capsule, 
prese al momeuto d'ogni pasto, danno un rapido 
sollievo; convien dire quaudo l'atfezione è gia in- 
vecchiata, si dovrà continuare la cura durante 
qualche tempo. Del resto. in ragione del rapido 
benessere che i malati provano, essi sono rata- 
mente tentati di sopprimere l'uso delle capsule 





* di chitrame prima della guarigione, Questo modo 


di cura si riduce ad un prezzo modicissimo, solo 
alcuni centesimi al giorno, |... 
‘ ‘Per essere ben certi di avere le vere capsule 
di catrame di Guyot, si dovrà esigere, sopra ogni 
boccetta, la Hrna cuyo/ stampata ii tre colori 

Deposito în Udine netit burmacie FRANCESCO 
COMELLI € GIACOMO COMMESSATII, i 

MI Comizio agrario di Vicenza diresse 
la seguetite petizione alla Camera dei deputati: 


" 










alla sciocca indulgenza del guardasigilli 
trattenuto in carcere per. misura: di: 
curezza quei malfattori-che. l'on. Man 
zagliava coll’amnistia. L'arbitrio «non 
ma la lezione -è ‘meritata. -L'on. 
borido e protesta che farà questione 
gli del castigo dei due: prefetti: Cri 
non li disapprova che a «denti 
Così il Ministero si preparà'a ‘pi 
‘Camera: nella quale, si spera, troverà 
sizione .coalizzata abbastanza 
il paese da un simile governo. I 
è-ancora, un fatto compiuto, ma..il: lavorò: } 
paratorio -è così ‘bene avviato, ‘che la: Riforma 
e gli altri organi ‘ministeriali già la'combattona 
antecipatamente. Ma è forse strano! ché:gli 
mini più rispettabili di Destra e di ‘Sinistra. 
‘tano per qualche ‘tempo da parte: gli:.inte 
speciali dei loro partiti e cerchino di uecordi 
in uh programma che rimetta .il go, 
una strada morale e rispettabile ? E Si 
procurino di allontanare dai‘ consigli‘della. Co- 
rona vomini impotenti come --ìl: Depretis, peri: 
colosi come il Crispi, sognatori. come il :Man= 
cini? Agli esordii di un nuovo ‘regno, méntrg.è 
mancata all'Europa la solida garanzia dei lunghi 
precedenti.di Vittorìio Emanuele; importa ‘sopra: 
tutto che il govèrno vada in..mani rassicuranti. 
Di quale opitioue guda il ministero.:Crispi è 
chiaro anche dal recente opuscolo pubblicato.a 
Monaco : le smentite “dei giornali : lfficiosi ‘alle 
«rivelazioni în esso contenute . erano: prevedute' e 
non persuadono nessuno. Nessun: uomo ‘è . mero 
atto del Crispi a mantenere. lé potenze. nella 
convinzione che l'Ita.ia non vuole una Rolitica 
d'avventure, mette a riposo certe scabrose que» 
stioni internazionali, e riconosce il bisogno di 
attendere in pace a compiere e riformare'la sua 
organizzazione interna a sviluppare le sue :r.e- 
chezze economiche. * xa 
L'Italia ha bisogno di avere al governo’ uo- 
mini che.ispirino fiducia e rispetto, E se mai ve- 
dessimo, per esempio, un ministro sostenere la 
nullità di un suo precedente. matrimonio'e ri- 
pudiare una donna che gli ha salvato la vita a 
col lavoro' delle sue mani gli ha permesso'di 
attraversare i difficili tempi della miseria, ‘purè 
riconoscendo che ognuno ha diritto di ‘agire 
come crede nel foro degli allari suoi privati, 
dovremmo deplorare che sieda alla testa del 
paese e presso la corona chi la relazioni equi» 
voche colla morale, È 


















So quindi un giorno. vedessimo l'on. Sella 
i daro parlamentarmento la mano all'on. Cairoli, 
La destra appoggiaro un ministero uscito dalla 
sinistra oneste {come ora vediamo | Opinione, 
il Diritto disposti a studiare il terreno dell'ac- 
cordo) applandiremmo, perchè il paeso uscirabbe 






mascherati di progresso. o ra 

i Nòsi potrebbe allora rivolgere alla destra il 
Y rimprovero di diserzione che fu giustamente ri 
volto il 18 marzo ai dissidenti toscani; percliè 

il movente di interessi locali che spinse Rica- 
soli, Peruzzi e -il resto della compagnia (nè bella 
nè numerosi) a sinis(’eggiare, è pur troppo 
noto. 

Che se dalla coalizione a cui si lavora do- 
vesse in seguito uscire una vera e propria ri- 
costituzione di partiti parlamentari. niente di 
meglio, Già tutti vedono che una dilferenza es- 
senziale di opinioni fra la destra e la sinistra 
non c'è stata: tutti rivoluzionari, abbiamo solo 
differito circa la procedura da seguirsi nel fare 
e nel rassodare la grande rivoluzione italiana. 
Che si possa quindi formare in Parlamento un 
grande partito liberale - nazionale, come è nel 
Reichstag tedesco, non è dubbio. . Resterebbero 
fuori -due piccoli gruppì di estrema destra e di 
estrema sinistra: in questo potrebbero di mano 
in mano collocarsi ì sognatori ‘della rivoluzione 
in permanenza, della repubblica, magari anche 
della comune: quello diventerebbe nucleo con- 
servatore ai clericali, quando questi si decide- 
ranuo a spiegare francamente bandiera parla- 
mentare. ; 

Si può forse negare che un tale assetto cor- 
risponda alla vera situazione politica»del nostro 
paese È. i i 

Sesara mi domandaste a qual punto sia pre- 
cisamente il lavoro preparatorio alla coalizione 
di cui pario, potrei dire che ci sono senza dub- 
bio delle ‘difficoltà da superare (ed è quindi 
sempre possibile che la cosa non riesca), ma che 
queste ‘difficoltà non sono ‘punto insùperabiîi.In 
altre parole con opportune transazioni "e destra 
‘e sinistra onesta possono accordarsi’ e sulla que- 
stione delle riforme tributarie e' sulla questione 
delle riforme amministrative, e sullà questione 
estera e sulla questione chiesastica, intinesulla 
più scabrosa, la questione elettorale. 

E qui potrei diffondermi in congetture: ma 
ni pare opportuno attendere clie le cose si di- 
segnico meglio nella realtà dei fatti e degli ac- 
cordi compiuti. . 

Frattanto faccinmo voti che da tutto ciò esca 
qualche cosa di salutare per la patria. 











La notizia più importante del giorno è quella 
data dai giornali di Vienna, i quali oggi an- 
;sunziano essere giunta ieri ‘l'altro la risposta 
della Russia alla recente Nota del conte An- 
drassy «che fu molto cortesemente accolta.» La 
Russia riconosce pienamente dn giustizia delle 
domande fatte dall'Austria, ammette nel modo 
più chiaro che i preliminari di ‘pace stipulati 
colla Turchia possano venir modificati e non 
debbano essere considerati come definitivi prima 
di aver avuto la conferma delle Potenze inte- 
ressate, e conclude accettando la propostà con- 
ferenza pet idiscatere e modificare quei prelimi. 
narijdi pace che concernano gl' interessi europei. 
Tutto ciò è confermato anche da un dispaccio 
viennese dell' Opinione. Dichiarazioni analoghe 
«sono state fatte dalla Russia anche al Governo 
inglese. Esse, dice un dispaccio, dileguano ogni 
apprensione del conte Andrassy il quale vi scor- 
ge la possibilità che la questione d'Oriente abbia 
a finire senza nuove complicazioni. Vedremo se 
un effetto eguale produrranno anche a Londra 
e se per conseguenza sarà ritirata la domanda 
di un credito per l’esercito e‘per la flotta che 
fino alle altime date si discuteva al Parla- 
mento inglese. 

-- ‘Corre voce, che i governi di Francia, 
d’ Austria, d'Inghilterra, e di altre nazioni di 
minore importanza, invieranno prossimamente 
una interpollanza al’ govertio italiano perchè 
sveli quale indirizzo intenda seguire nelle at- 
tuali complicazioni d' Oviente. Nei circoli politi- 
ci di Roma regna, in conseguenza di ciò, vi- 
vissima agitazione. ° 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 











thcote disse che l'armistizio non è ancora fir- 
mato, che i Russi continuano ad avvanzarsi 
Verso il' sud, e che non'sa se la Russia accetti 
le condizioni contenute nel dispaccio di Derby. 

Bourke dice che tu rotto il telegrafo fra Co- 
stantinopoli' 6 Gallipoli. 

Forster sviluppa un emendamento, sostenendo 
che uulla giustifica i crediti domandati. 

Cross, rispondendo a Forster, nega che esista 
un partito della guerra in seno al gabinetto 0 
e che îl' voto domandato sia un voto di fiducia; 
dichiara chei discorsi pronunciati fuori del Parla- 
mento contro ilGovernosonodettati dallajmenzogna 
e dalla catunia; domanda perché i Russi, sapendo 


della pace, Gontunuano la loro marcia; tratta 
l'opposizione di amica della Russia; dinanzi alla 
Marcia persistente dei Russi, il Governo erede 
dever persistere nel proporre che si votino i 
crediti, 
(Camera dei tordi.) Derby dichiara di non 
. 











finalmente dal fangoso torveno degli interessi: 


avero mai detto che in ness ; credere! 
conveniente d'inviare la flotta a Costantino) 





poichè possono sorgare aventualità che richiedano 


quella spedizione senza comprometfere la pace 


genorale, anzi al contrario tutelando gl'interessi. 
dell'umanità. Dice che lutto lo comunicazioni di’ 


Costantinopoli coll’ Europa sono rotte. Soggiunige 
nvero veduto Schovalof che nulla sn ciren la 
conclusione dell'armistizio, Lo Russin non pro- 
pose di sottoporre alla dinlomazia la questione 
dell'occupazione russa di Costantinopoli; nessuna 
proposta pure fu fatta per l'occupazione mista. 


. Difende la ‘furchia, non crede che l'Armenia 





LLoudra 31, Alla Camera dei Comuni Nor- 


perfettamente che la Turchia accetta le basi | 


tocchi vivamento gl' interessi inglesi; dice che 
non potevasi prevedere di leggieri che i tumnlti 
dell' Erzegovina conducessero alla realizzazione 
del piano già stabilito, quindi non potevasi pre- 
venire la guerra, Desidererebbo vedere chiara- 
ramente con che la Turchia sarebbe rimpiazzata. 
Domanda di sottoporre la questione ad nn Con- 
gresso dell’ Europa. 

Londra 31. I conservatori impedirono il 
meeting convocato in Canonstreet. Scene tumul- 
tuose, I Deputati irlandesi (dell'iome rule) do- 
gisero di astenersi nella votazione dei crediti 
suppletorii, Un encesing di 5 mila persone a 
Guildlall, sotto la presidenza del lord mayor, 
approvò una mozione favorevole alla politica del 
Governo. ; 

Londra 31. La Banca d'Inghilterra ridusse 
lo scontro al due. 

Atene 31, (Camera.) 121 deputati contro 6 
diedero voto di. piena fiducia al Governo, e 
poteri al Ministero di agire secondo gl’interessi 


- della Grecia, 


Vashington 31. Il nuovo progetto di tariffe 
preparato dalla Commissione finanziaria sarà 
presentato al Congresso domani. Il progetto 
riduce alla media del 20 per cento i divitti at- 
tuali su tutti gli articoli delle tariffe, eccettu- 
ati i vini, le acquavite, i sigari ed altri arti. 
coli simili. Cambia i diritti ad valore in diritti 
specifici, in tutti i casi ove il cambio e possi- 
bile; incoraggia l'esportazione delle manifatture 
americane permettendo libera importazione delle 


materie prime; proteggere le marche di fabbrica 


americane all’estero; ammette le macchine a 
vapore per l'agricoltura e il materiale di costru- 
zione ; le navi libere di tutti i diritti ; stabilisce 
una distinzione sfavorevole ai prodotti dei paesi 
esteri che fanno essi stessi una distinzione con- 
tro i prodotti americani, per avere un tratta- 
mento eguale a quello della nazione più favorita. 
Il progetto limita a 500 il namero degli ar- 


‘ticoli tassati, riduce le spese di riscossione dei 


diritti doganali a quattro milioni di dollarî, 
calcola le entrate doganali a 155 milioni, ossia 
un aumento di 17 milioni sopra 1877. 
Londra 1. (Camera dei Lordi). Pembroke 
chiede se .il governo colla conchiusione della pa- 
ce voglia prendere a proteggere la popolazione 
‘mussulmana. Argyll chiede se il governo vorrà 
proteggere anche i cristiani. Egli accentua la ti- 
rannia turca nell'Armenia e nelle provincie gre- 
che ed opina che chi consiglia quelle. popola- 
zioni a non ribellarsi assunte una grave rispon- 
sabilità. Stanley, Buceleagh e Fortesive attacca. 
no Argill, mentre Ripon lo giustifica. Derby di- 
chiara che non dà all'Armenia quell’ importan- 
za che le viene attribuita da molti, riguardo agli 
interessi’ inglesi; egli dubita della saggezza di 
coloro che incoraggiano col loro linguaggio i 
russi ad avanzarsi in quella direzione. Dice che 
Argyll attribuisce lo scoppio della guerra al 
fanatismo sempre crescente dei maomettani in 
Asia ed alla insignificanza politica della Francia 
dopo il 1870, mentre la semplice spiegazione 
sta nell'aumento delle imposte motivato dagli 
imbarazzi finanziari della Turchia. Non sono i 
dispaceì inglesi, prosegue l'oratore, che diedéto 
motivo allo scoppio della guerra, ma la marcia 
dei russì era probabilmente stabilita ancor prima 
che scoppiasse l'insurrezione nell’ Erzegovina. 
Riguardo all'attuale situazione della Turchia egli 
vorrebbe veder chiaro che cosa si potrebbe so- 
stituirvi. Primo pensiero deve esser quello di 


risolvere la questione coll’approvazione 6 colla . 


cooperazione di tutte le potenze europee To- 
stochè le condizioni di pace saranno note, egli 
le esaminerà accuratamente in tutti i loro par- 
ticolari. Conchiude essere dovere del governo 
di assicurare, in un paese poco civilizzato, ove 
domina un grande fanatismo, il ristabilimentò 
di una giaslizià eguale pei turchi e pei cristiani. 

Roma 1. I gesuiti indussero il papa ad a- 
stenersi dalle esequie pel Re Vittorio Bmanuele (?) 
Il cardinale Manning è riuscito a far si che 
fosse incaricata la congregazione dei cardinali 
di stabilire le modalità'ed il luogo del pros- 
simo conclave, devogando dai precedenti delibe- 
rati. 

Londra ì. Venne tenuto un gran m2eeling 
presieduto dal lord mayor, in cui con enorme 
maggioranza e con grande entusiasmo venne 
espressa la fiducia nel governo. Vennero affissi 
per le vie dei cartelli con l'iscrizione «Abbasso 
tladstone.» La folla abbruciò le copie del 7i- 
mes e del Daly News per il loro russofilismo, 


Berlino 1. Dicesi che Bismark appoggi le 
domande dell'Austria. 

Bucarest 1. Il governo remenm respinge lo 
scambio proposto da Ignatieff e desiderato dallo 
Ozir della Bessarabia con la Dobruggia. La Bul. 
gavia, eccetto il quadrilatero. è allatto sgom- 
bera dai turchi e vi venne installata l'amniini- 
strazione rassa con a ‘capo Cerkawski. Lo stesso 
si. pratica in Rumelia. Furono confiscati i beni 
dei fuggiaschi, I russì procedono su Dideagatsch 












[nam e 





se nn 


‘ a Feriljek 










Nigioni, Ea x 
! Contantinopoti 1. L'eventuale difesa della 
città venne affidata soltanto alle. trappe. Il go- 
vorno lia: rinunziato a spiegare la bandiera del 
‘profeta, ‘i@mendone le conseguenze. I Sultano 
festorebiic rela capitalo fino all'estremo. Un 
distaccamento turco occupi Provady sulla fer- 
zovia. Schumla-Warna. Le comunicazioni te- 
legrafiche con Adrianopoli sono rotte; i 
‘Londra 1, Furono presentati al Parlamento 
nuovi. documenti diplomatici. n 
Layard tolegrafu in data 28 gennaio : Grandi 
forze resse si avanzano sopra Costantinopoli. 
Derby. telegrafò il 20 gennaio a Loftus insisten- 
do, sulla necessità d'un congresso se il Trattato 
fva la Russia e la Turchia moditicasse gli : acco- 
moramenti europei. Un dispaccio di Derby. del 
29 gennaio dice che Schuvaioff lo informò che 
Gorciakol! affermò essere i preliminari di pace 
stati firmati a Adrianopoli. Un dispaccio 
di Loftus del 30 gennaîo dice, che non si aveva 
nessuna Notizia dal quartiere generale dopo il 


£0" gennaio, Gorciakoll, rispondendo al dispaccio . 
di Derby, il quale dichiarava. che le basi déi preli-. 


riiiavi non devono considerarsi ‘come definifive 
riguardo, alle questioni europee che devono con- 
certarsi fra le potenze, riconosce che l'articolo 
relativo agli Stretti è vagoe ammette che po- 
trebbe sopprimersi. Un dispaccio di Derhy del 
8Ì gennaio constata che ricevette con soddisfa-' 
zione le dichiarazioni di Gorciakoff. 

Vienna 1. I giornali annanziano la risposta 


della Russia alla recente nota di Andrassy 


Eiiinta ieri, La risposta è cortesissima ed ac- 
cetta completamente le domande dell'Austria. 
ll Gabinetto di Pietroburgo riconosce esplicita- 
‘mente che .le condizioni preliminari conchinse 
‘Colla Turchia” potrebbero essere modificate, a1o- 
«inettendo che esse non ‘possano ‘considerarsi come 
definitive finchè l'Europa non vî ‘abbia accon- 
«sentito. 


‘ULTIME NOTIZIE 


“ Vienna l. Da notizie giuntele da Pietro- 
‘burho, la Polilische Correspondenz rileva che, 
alle rimostranze del gbainetto di Vienna sopra 
“Alcuni punti dei preliminari di pace, Gorciakoff 
bia dato una risposta analoga a quella con 
i riscontsò la non identica Nota iuglese che 
va lo stesso scopo. Gorciakoff assicurò nuo- 
.Xamente con tutta positività, che tutte le que- 
stioni relative ‘agl’ interessi europei in generale, 


-6d a quelli speciali di uno stato singolo, non 


saranno regolate senza previo accordo colle Po- 
fenze. Accennando poi alle disposizioni ‘domi- 
‘nanti nei cirgoli politici di Pietroburgo, dice 
lou esservi motiyo di temere che .Ja_ Russia si, 


opponga all'idea di una conferenza. 
‘Londra Î. Dalle corrispondenze diplomatiche 


7 ulteriormente pubblicate, e che arrivano fino 2° 


questi ultimi giorni, risulta che, in data 30 gen- 
naio, lord Loftus scrisse a Derby avergli Gor- 
crakoff dichiarato che i preliminari di pace, per. 
quanto toccano interessi europei, non si consi- 
derano come defimtivi; che le questioni d'inte- 
resse europeo saranno regolate d'accordo colle 
Potenze, e che ‘d'altronde Gorciakoff non ha al- 
cuna difficoltà di sopprimere l'altimo articolo 
delle condizioni di pace relativo agl'interessi 
russi negli Stretti. La Russia riguardare tale 
questione come una questione come una questione 
europea da regolarsi di cencerto cogli Stati fir- 
matari del trattato di Parigi. Il di dopo Derby 
rescrisse manifestando la propria soddisfazione 
pèr tale dichiarazione, e la speranza che la Russia 
vorrà annullare il suddetto articolo. 

Londra 1. Hicks Beach fu nominato ‘mini- 
stro delie colonie. A Woolwich furono caricate, 
sul trasporto “IWye, 2,500,000 cartucce e una 
quantità di bombe e cannoni. » 
-_Cestantinopoli 29. È arrivata da Basum 
Hobart pascià con 10 battaglioni. E' aspettato 
Dervis pascià. 

Pietroburgo 1. Da Adrianopoli 27 gennaio. 
Nel giorno 25 i russi occuparono Lulè-Burgas, 
e raggiunsero un treno di 10 a 15 mila carri 
e 50 mila mussulmani fuggiaschi, che,disarmati, 
furono scortati a Rodosto. Nel giorno seguente 
occuparono Demotika e Usunképrù, dove, quali 
Iîberatori' dalle'orde dei baschi-bozuc, la popo- 
lazione li accolse*con pane esale. L'avanguardia 
del corpo di Radeztky giunse il 27 in Adriano- 
poli, dove oggi il Granduca assistette a un Ze 
«Deum nella cattedrale. Zimmerman. annonzia di 
aver occupata, nel giorno 27, Bazargik non di- 
strutta dai tarchi nella fuga e dove erano ri- 
masfe 3- mila famiglie bulgare e 150 turche. 
Causa le grandi pioggie le-strade sono imprati- 
cabili. sa 

Roma 1]. IH Re ricevette l'ambasciatore di 
Francia, i ministri di Spagna, e del Belgio che 
presentarono le nuove credenziali. 

Costantinopoli 20. ( Via Alessandria). Nes- 
suna notizia dei delegati. Ignorasi il risultato 
delle trattative, 1 russi si avanzano, sono nu- 
merosi in Adrianopoli. I forti che difendono 
Costantinopoli sono in stato di resistere, Le 
ambasciate domandarono l’allontananiento dei 
Cireassi, La Porta promise di prendere misure 
di. sicurezza, ° 

farigi. Il Debais esaminando la situazione, 
fa osservare che tutto è subordinato al cone 
gresso, cui Bismark si oppone.” 

Vienna 1. La #olitische Correspondenz ha 
i seguenti telegrammi; 2 c 


































71 Belgrulo 1: I malcontento per le condizioni 
di. pace, -rese sio'0 dalle discussioni del. Parla: 
mento ingleso. va tanto oltre, che sembra es- 
gere stato prosa ln ilecisione di. prosegatre le 
ostilità senza riguardo all'armistizio, fino a che 
tutto il territorio. delle Vecchia Serbia non, si 

stato: conquistato.: Lò. notizie qui ‘giunte attri- 
buiscono il-ritardo nella conclusione delle trat. 
‘tative ad esigenze d'indolé militare, del quartier 
generale iusso, si È... “ i È 

Bucarest 1, Arrivano continnamente ‘in Ru- 
menia truppe. russe; e nna parte! di esse pro- 
segue la-marcia per ‘la Bulgaria, i 

Atene 1. Presso Rodevision vi 
tra gl'insorti candiotti e le truppe turche. 
surrezione si astendo. dalla Tessaglia verso l'Epire 

Atone 1. ; L'issemblea nazionale’ di. Candià 
proclamò Ja decarlenza del governò ottomano. è 
T' annessione «Grecia...Questo ‘conchiuso fit 
entusiasticaziente ratificito dal popolg. Tutta la 
popolazione della Grecia è chiamata al.servizio 
nella ‘guardia’ naz le. Regna ; 
siasmo guerresco.* RUSSO 
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| Umidità relativa . . .|. 48. 
Stato del Cielo . . .| seveno 
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N. 64-VIIL 


IL. SINDACO DEL COMUNE, DI POLCENIGO 





AVVISO DI CONCORSO 
« L.A tutto il giorno 20 febbraio p. v. restà aperto il concorso ai seguenti 


posti di Maestro: 7 e 
‘ a) Scuola elementare Maschile minore di I° e II° classe nel 


Capoluogo,. Polcenigo, ‘corn lo stipendio. di annuo L. 600— 
è) Tdem nella Frazione di S. Giuvanni » 600. 

‘* e) Idem. nella Frazione di Coltura ’ » 600,— 

“° i4)Idem nella Frazione di Mezzomonte » 400.— 


2.-La durata del servizio è fino alla Classificazione stabile di queste scuole, 
etò incominciato l'anno scolastico continuerà. fino al termine. 

+ Le Istanze saranno prodotte a questo Municipio, corredate conie segne: 
Fede di nascita; © > Sa ! 

) Patente d'abilitazione all'insegnamento; . E i 
‘6) Certificato di moralità, rilasciato dal Sindaco . del Comune dell’ ultimo 
riennio' di residenza; REI : nati 
:, ; 9). Certificato di huona fisica costituzione e vaccinazione, 

4. La nomina.è delj Comunale Consiglio. verso approvazione del Consiglio 
olistico, ed i Maestrî entreranno in: carica dietro invito del Monicipio. 
«Polcenigo li 22 gennaio 1878, 

fi fi di Sindaco 
Assessore Anziano. 


RIET GIOVANNI MARIA. 









SS AVWIWAWEWSITD 

.. La rinomata FIERA DI CAVALLI detta DELLA MADONNA 
DI‘'MARZO in questa Città avrà luogo neì giorni 25 26 e 27 del Marzo p.v. 
Corse di Cavalli con premio nell'Ippodromo Comunale seguiranno nelle ore 
‘pertine ‘hei giorni 24, 25 e 26 Marzo suddetto, e la Presidenza della Società 
questo proposito pubblicherà e' diramerà il relativo manifesto, 
; «Per la fermata deì Treni. Celeri alla Stazione ‘di Lonigo, -come peri bi- 
glietti di andata e ritorno.a- prezzo ridotto; sarà - pubblicato avviso come: id me: 
odo, in seguito alle determinazioni che la Società F. A. I sarà per emettere. 

. Nuovi alberghi. con nuove ed ampie stalle e con cortili e comodità d'ogni 
generè, vennero aperti per favorire il sempre maggiore concorso di persone e 
di. cavalli, per.cui non vha dubbio che.anche in quest'anno la Fiera saràB de- 
na: della rinomanza che ormai gode tanto nell’Interho del Regno quatto all'Estero. 
.. Lonigo li 25 gennaio 1878, . ; 

° HI fifi di Sindaco 


DONATI 











1 pubb. 


. 71 SER 
DISTRETTO DI TOLMEZZO 


OVINOIA DI UDINE SIL 
‘© > REGNO DSITALIA 


— COMUNE DI COMEGLIANS 
a © AVVISO. da 


PEL MIGLIORAMENTO DEL VENTESIMO 


i © ‘All’asta tenutasi in questo Ufficio Municipale nel giorno odierno per la 
«vendita ‘di N. 1530 piante del bosco Vizza ‘Collina e di ‘altre N. 272 del bosco 
Stesso' costituenti ‘il primo e secondo ‘lotto, nonchè altre - N. 288 piante del 
hosco; Vizza Pradibosco costituenti il: terzo lotto, di cui l'Avviso. JO corrente 
N. 23 rimasero aggiudicaiari i signori Screm Giuseppe pel primo lotto, Gerin 
Giovanni pel secondo e Cleva Leonardo pel terzo, per l'importo di it. L. 6720 

îl-prime lotto, L. 1090 ‘pel. secondo 'e L. 2320. pel terzo lotto. 
©. _.' Ora in relazione alla riserva fatta nel ‘p..v. dell'asta suddetta e pegli effetti 
posto dell'articolo 56 del Regolamento. per. l'esazione lella legge 22 aprile 
5026 pubblicato col R. Decreto 25 Gennaio 1870 n..5452 si porta a 
“pubblica notizia-che il. termine utile pel miglioramento del ventesimo degli im- 
‘porti suindicati scade alle ore ‘12 ineridiane del giorno li febbraio. 1878. 
Le otlerte-non potranno quindi essere inferiori. all'importo di it. L. 4036. pel 
primo, ‘L. 1144.50 pel secondo e L. 2436 pel terzo lotto:e saranno respinte se 
prodotte oltre il-tern;ine suindicato ‘0 non debitamente cautate dal deposito di it. 
“L. 410 pel primo, L. 115 pel secondo ‘e 1 250 pal terzo lotto. 
Dato a Comeglians li 31 gennoio -1878. 

(L.S.) '. . IL SINDACO 


GIOVANNI DI PIAZZA 























Il Segretario 
G. Castellani 
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:] nostro. 
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GLI ANNUNZII DEI-COMUNI 


. E LA PUBBLICITA |’ 

Molti sindaci e segretari comunali 
liano creduto, ‘che ‘gli usvisi di con- 
corso ed ‘altri simili, ni quali dovrebbe 
ad essi premere di davo n massima 
pubblicità, debbano andaro.come gli 
altri annunzi legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, «che non 
da ‘ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendona ‘costavo di - più 1’ inserzione 
alle parti interessate, 

Un giornale è letto da molta jper- 
sone, le quali +i- trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside» 
rata pubblicità, - 

‘Perciò. ripetiamo ai Connuit e loro 
rappresentanti, che essì possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso ed al- 
tri ‘simili dove--vogliono; e torna ad 
essi* conto di farlo dove trovano la 
massima pibblicità. 

n Giornale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi della -Provincia, 
èanche letto in'“tutte-le parti di essa 
e va di fuori «dove non va îl bullettino 
ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, nei 
caffe. Adunque chi vuol dare pud- 
Diicità a suoi ayyisi può ricorrere ad 
esso. sa sa 





GIACCMO. FEBRUCOI 


* Udine, Via Cavour, tiene. deposito ‘di 


TELEFONI 


esperimentati e garaptiti col relativo _ 
filo conduttore, che agiscono alla di- 
stanza di oltre 50 chilometri. ‘Egli li 
vende a prezzi ‘modicissimi e ne assu- 
me l'applicazione. 














‘. Caffè Messicano 

L'uso del Caffè è sillattamente generalizzato fra noi da potersi.collocare fra 
gli oggetti di prima necessità. Al giorno d'oggi ne fanno «uso anche:gli artigiani 
e persino 1 lavoratori della terra.Si attiene quindi alla privata ed ariche alla pubblica 

| economia l'avere un surrogato, che serva ad una ragguardevole parte della po- 
polizione con modicà spesa, ottenendolo dai- nostri terreni col. risparmio di una 

« buona parte di quelle ingenti somme, che sortono dal paese per l'acquisto del 
Caffe -arabico. Ria 3 . È : 

‘Bona “persona proveniente dall'America "portò seco e consegnò a. Mons. Cano- 
nico Luigi-Maria Fabris dî Vicauza pochi semi di una pianticella ‘colà coltivata 
eccitandolo .a farne esperimenti per. far uso: del frutto a mo’ di caffè, ed è a 

‘ quel Monsignore ‘che dobbiamo li primi esperimenti. Egli ne fece -mostra alla 
Esposizione: regionale «di Treviso col-nome da lui attribuitovi di Cafè Messicano, 
sp dappoi estesa la coltivazione sopra -vasta scala del sig: Vincenzo Gaspari- 
ed oggidi l'Agenzia Gulvagno di Torino espone .in ‘vendita la: seme a 
4 «80 per 200 semi. © |. dela paio O E 2 
‘fu 'postalo un nostro ‘Concittadino ebbe semi -dalla cortesia di Mons. Fabris 
“ed-ottenne buon raccolto, in' modo da poter. fornire semienti: ed” istraziogi. per 


.-la' coltivazione. i > -, 
toa ; CAF MESSICANO 


. dui Udine in Mercaluvecchi ll'anagrafico' N. 27 sevende la semente al 
presso: di L. 1.20' per 200 Semi con unesemplare a stampa delle Istruzioni 














per la cullivasione. 





AMPORTAZIONE DIRETTA 
* DAL GIAPPONE’ >’ 
© © * x. ESERCIZIO. Lat 
La Società‘ Bacologica ANGELO < 
DUINA: fu Giovanni e’ Comp. ‘di Bre 
scia avvisa |" © 1A 
che anche per l'allevamento 1878 
tiene una sceltissima qualità di 
VERDI ANNUALI l 
imporiati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cuì esito 
fu sempre soddisfacente. s : 
Per le trattative dirîgersi all'unico - 
Rappresentante in Udine 
Giacomo Miss 
Via S: Maria N. 8. 
presso G. Gaspardis 


SEME BACHI 


GIOVANNI. PINZANI 
di ; 
MORTEGLIANO. © 
n Cartoni Originarii annuali Giap- 
ponesi di distinte case importatrici, 
nonchè poca sgranata confezionata a 


vero sistema cellulare di qualità gialla 
nostrana, e verde di X* riproduzione- 





 del:R. Istituto Bacologîto di Vittorio. 


Il tuitoa prezzi variati e moderati, 
e per le qualità . superiori . garantisce 
anco il seme immune da malattie assog- 
gettaridosi all'Esame Miéroscopico. 





COLLA. LIQUIDA 


: DI 
EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 
Questa: Colla, senza odore, è impie- 

gaia & freddo: per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi, if. Jegno, il cartone, la 


© carta, il sughero. 


Essa è indispensabile ‘negli Uffici, ‘ 
nelle Amministrazioni e nelle famiglie, 


Fiac. picéolo colla bianca —L. —.50 
» » scura *» —.50 
» grande “ | hianca © » —.80 


» pice. bianca carrè con'caps» —.8î 
» mezzario s <>» L- 
» grande » » » 1.25 
I l'ennelli per usarla a cont/10 l'uno. 
Si vende presso l'Amininistrazione 
del Giornale:di Udine, I 





UDINE, 1978. Tipografia di G>B, Dorettie Sboi 


‘ono esclus ni 
6-Rue Saint Mare a Parigi. 



























ION LEVI AGLA TOI NECA: TAPLOETA 


umente Lo 


MEIER CORAZZATA OI 


principal — 













at asenzà 


presso l'Office 








cita ante 


‘NON. PIU MEDICINE i 


PERFETTA SALUTE’ vestitulta n utili menza medielnie, senza | 
purghe nè pere, mediante la deliziose Farina di salute Du Barry 


ENTA ARABICA 


di Londra, detta: spunitol ES 
I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droghe 
nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radicale e pronta gua- 
rigione mediante In deliziosn Revalenta arabica, la quale restituisce .:per- | 
fetta salute agli ammalati i ‘più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni, 
dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, invoterate, emorroidi, palpitazioni «di { 
cuore, diarrea, gonfiezza, ‘capogiro, acidità, pituita, nausee e. vomiti.. crampi ' e 8 
spasimi di stomaco, insonnie, fiussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, ,op- 
pressione, asma, bronchite, ‘etisia (consunzione) dartriti; eruzioni: |cutanee, depe- 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi È 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 anni d'in- 
ruriabile successo. È v È s int ig, 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Brèhan, ecc. : 
Cura n. 607,218, 4 <a E 
Il Dott. Antonio Scordilli, giudice, al tribunali 
Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato. > . "gii 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869.* 
La Revalenta da-leì speditami ‘ha prodotto buon effetto nel'mio paziente, 
e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto-con distirità stima. 
| : ; Doti, DomENICO ‘PATLOTTI. 
Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19'settembre 1872, — 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina | 
Revalenta Arabica, la. quale lia tenvito in vita mia moglie, clie' ne usa -moe- 
ratamente già da tre anni. Sì abbia i‘miei più sentiti ringraziamenti, écc: 
Prof. Pietro CAnEVARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 
Più mutritiva che l'estratto di carne, economizza anche ‘50. ‘volte 8 
prezzo in altri rimedi. | . ; è 
In scatole: -1j4 di kil. 2 fr. 50 c.; 1j2 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil. 8 
kil. 17 fr. 50 c.; 6 il. 36 fr.: 12 kill 65 fr. Miscottì "di 1 
scatole da 12 kil. 4.50 c.; da 1 kil. £. 8. , sr 
La Revalenta al Cicecolate ‘in Polvere per 12 ‘tazze 2 fr, 
pier 24 tazze. 4 fr. 50 c.; per 48 tazze $ fr., in Wavolette : per 12 iazze 2 fr. |: 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c per 48 tazze 8 fr . 3 DoS 
Casa Du Riarry.e €. (liiuted) n. 2, via Tonimiso Grossi, Milano 
e in tutte le città presso i- principali farmacisti e Droghieri. È 




















» «Venezia 29 aprile 1889, 
‘Venezia, Santa'.Maria 
VI eee at ù 











Biunsaso Luigi Fabris ci Baldassare. Farm 
mona Luigi Biliani, farm. Saul Antonio; R 
Speranza - Varasciui, farm.; Purtogruar 
Diego - G. Caffagnioli, piazza Annonaria'j * 
Fietro, farm.; VW olmezzo Giuseppe Chiussi, farm,; 





LET 


«oche 





. e 15 fo 

(DA NON CONFONDERSI GOLLE NUMEROSE IMITAZIONI, È 
Sono Utilissime © 
nelle /ossi ostmate secche e catarose, tosse asinina, 4 
tisi polmonare incipiente, nervosi dello stomaco e gastra 
agitazioni nervose. Ogni Pastiglia contiene 132 céntigri 
per cui i medici possono prescrivere adattandone ‘la do: 
fisico dell'individuo. Normalmente però si prendono nella. 
a ]2 Pastiglie al giorno, secondo l’annessa istruzionè. 
scatola Lire 1.50, Ung ; CE Re 

NB. ‘Ad impedire le falsificazioni le istruzioni unite al 
la firma a mano dei depositari generali a A. MANZONI è' 
le scatole che ne sono prive... Se 
Deposito" geneiale. per l’Italia A. Manzoni e €., via della Sala, n. 16 
Milano. Ò é 5 ; s) 
Vendita in Udine nelle Farmacie Filipussi, Commelli, Fabris, Com- 

messati, De Marco e Bosero. > Di 


CHI CERCA IMPIEGO > © <> 
O VUOLE MIGLIORARE LA SUA POSIZIONE" "© >. 
SI ABBUONI AL PERIODICO SETTIMANALE, © 


diffusissimo in Italia. per la milezza dei pressi, . 


ANNUNZIATORE GENERALE 


" DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE Vee aiar 
MILANO, Via Lentasio 3, Fs dd 
Che pubblica dal 1873 i eoncersì ad ogni sorta di impi i pubblie | 
e privati, e dà corso alle richieste ed ofierte per cellecan cito ‘di’ fersenal 
debitamente laureato ‘0 patentato. ‘ ° 
Abbonamento: anno IL. 8; seniesiré IL. ®. Inserzioni cent. 20 la linea, 
pei Corpi Morali cent. 10, "i 
Sî spedisce gratis ‘un eseniplare dietro richiesta. 
Presso lo stesso è aperto il Corso per corrispondenza per gli  \aspiranti 
Snelao Comunali. Retribuzione moderata, Si spedisce gratis il programma a 
Z.chiesta. p ESA, 









G.— Rifiutare | 

















- Grand 


RAGRNRE D-CUETRE 


trovasi al Deposito di F. DORMISCH icino al Caf@ 
Meneghett. 








